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I BAMBINI CONTANO 
SUI LORO 10 DIRITTI 

A distanza di 31 anni, il prossimo 20 novembre 2020, 
anche i bambini della scuola dell’Infanzia di Torbole 
celebreranno questo importante anniversario, unendosi 
in un girotondo virtuale con altri bambini di Paesi e 
Nazioni diverse. Sarà una tappa all’interno di un progetto 
scolastico più ampio e articolato che coinvolgerà la 
nostra comunità scolastica e territoriale in un percorso 
partecipato, in cui si potrà riscoprire il valore di 
“…Costruire un mondo in cui i diritti dei bambini siano 
pienamente garantiti” (dallo Statuto).



I BAMBINI CONTANO

L’idea di trasformare delle vecchie seggioline in “SEDIE CON DIRITTO”, ha

avuto origine durante il lockdown della scorsa primavera. Un momento storico i cui

si è avvertito con prepotenza il bisogno di riservare un POSTO ai bambini che, in

modo improvviso e prolungato, si sono trovati a vivere uno stato di sospensione.

Sospensione dalla frequenza scolastica e da luoghi abituali; limitazione o privazione

di alcune relazioni significative; perdita di routine importanti.

Togliere la vernice e levigare queste piccole sedie in disuso, che si trovavano

impolverate in un ripostiglio della scuola, è equivalso simbolicamente a riconoscere

UN POSTO NUOVO ai diritti di ciascun bambino, in particolare al tempo del COVID.

Rivestire le 10 sedie di nuovi colori e immagini evocative, che fossero un richiamo

ai diritti fondamentali, è stato un gesto concreto e creativo finalizzato a risvegliare

un’azione di consapevolezza diffusa.

I BAMBINI CONTANO!



I BAMBINI POSSONO CONTARE

Una sedia simboleggia un posto in cui fermarsi e sostare, comodi e sicuri.

Una “sedia con Diritto” evoca ai bambini un messaggio di protezione, una garanzia e una

tutela.

Una “piccola sedia con Diritto” è un appello, rivolto a ciascuno di noi, a difendere tali Diritti.

Sancire il diritto alla libertà di pensiero, di espressione, uguaglianza e identità significa per la

nostra scuola oggi porsi in ascolto e dare voce a ciò che sentono i bambini guardando e

toccando queste sedie; custodire i significati che attribuiscono alle immagini e ciò che esse

riverberano; facilitare la condivisione di pensieri e vissuti per accompagnarli nella loro

crescita.

Le “piccole sedie con Diritto” hanno trovato un nuovo spazio nella nostra scuola: uno spazio

fisico, emotivo e di pensiero. Abbiamo cominciato con togliere la polvere e levigare ciò che

apparentemente non aveva futuro, facendolo diventare oggetto di un messaggio dedicato ai

destinatari del futuro: i bambini. Ora proseguiamo nella speranza che la nostra esperienza

possa diventare generativa, sensibilizzando altre Istituzioni e realtà della nostra Comunità.

Perché I BAMBINI POSSANO, SEMPRE ED OVUNQUE, CONTARE SUI LORO 10 DIRITTI!



Diritto ad esprimere le proprie idee

Ins.: Osserviamo questa sedia...a cosa vi fa 
pensare?  

Alice A.: È una bambina con le nuvole in 
testa, perché è felice.

Viola: Secondo me vuol dire che ogni bambino 
deve avere le proprie idee.

Linda: No! sono i pensieri della bambina, perché 
ha mal di gola e non riesce a parlare.



Diritto ad avere una casa

Clelia: “Mi fa pensare di avere il diritto ad una casa”

Victoria: “Una casa per tutti i bambini” 

Clelia: “Se non si ha una casa si muore dal freddo”
Pietro: “C’è il camino per fare il fuoco”

Milo: “E il tetto ti riscalda”

Clelia: “Se il papà e la mamma non lavorano i bambini sono poveri e non hanno 
una casa”

Pietro: “Ma che dici, tutti hanno una casa”

Clelia: “No, non è vero”

Ismail: Questa è la mano della mamma con la casa per la 
mamma

Linda: Io vedo una casa che le mani  la sostengono per 
proteggerla, secondo me c'è scritto che è un diritto di tutti 
avere la casa per vivere con la mamma e il papà.

Tia: Una casa sulle mani cosi non cade per terra



Diritto al gioco

Ins.: Osserviamo questa sedia...a cosa vi fa pensare?  

Gabriel: Questa sedia mi piace perché c'è orsetto e 
allora si può giocare con l'orso.

Melissa: No! secondo me e che puoi giocare con 
tutti i giochi che vuoi.

Michelangelo: Si! vedi ci sono anche i lego per 
costruire una casa.



Diritto alla 
vita e al nome

PERCHÈ È IMPORTANTE AVERE UN 
NOME?

Viola: Altrimenti se qualcuno 
vuole chiamarci come fa?

Clelia: Se non abbiamo un nome 
siamo degli sconosciuti

Gaia: E’ importante che i bambini 
sanno di avere un nome 

Alice: Se non ho un nome mi 
chiamano bambina senza nome 



Diritto a essere curati

Gaia: Questa è la sedia del dottore con il cuore ed il 
cerotto

Camilla: Ha il cerottino sul cuore perché si sente 
male 

Victoria: Si deve visitare il cuore  

Greta: E’ la sedia del dottore per quando sei ammalato 

Emma: Qui c’è scritto che abbiamo diritto di avere un 
cuore che batte bene e se è ammalato bisogna curarlo 
con un cerotto 

Viola: Se il cuore batte vuol dire che stai bene e se si 
ferma è ammalato e quindi bisogna chiamare il 
dottore



“Un diritto non è ciò che ti viene dato da qualcuno; è 
ciò che nessuno può toglierti.”
TOM C. CLARK


